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SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI 

(Apocalisse 7,2-4.9-14; Salmo 88; Romani 8,28-39; Matteo 5,1-12a) 
 

I giorni del “tutti”: da qualche anno mi piace chiamarli così e gioire per 

questi giorni benedetti, nonostante il momento difficile che stiamo 

attraversando! A cavallo tra la fine del mese di ottobre e l’inizio del mese 

di novembre, la Chiesa ci ricorda più volte che la nostra mente e il nostro 

cuore di uomini, donne e discepoli di Gesù, devono sempre esercitarsi a 

restare aperti e accoglienti, così come lo sono la mente e il cuore di Dio. 

“Tutti” i popoli della terra nella giornata missionaria mondiale, “tutti” i 

santi e “tutti” noi chiamati a diventarlo, “tutti” i fedeli defunti: come a 

dire che ogni esclusione che nella nostra piccolezza e fragilità siamo 

tentati di fare nei confronti degli altri, ci fa male, fa male al mondo attorno 

a noi ed è la controtestimonianza più grande che possiamo dare, in 

quanto cristiani, al Vangelo di Gesù. 

La vita nuova di Gesù è dono per tutti, perché tutti possano trovare la 

gioia che cercano, là dove questa gioia è possibile trovarla e cioè, in una 

vita vissuta da figlio del Papà che sta nei cieli e da fratello di ogni uomo, 

così come l’ha vissuta Gesù. Solo una vita così apre alla gioia che 

nemmeno la morte può spezzare. Solo una vita così è “santa”.  

Non illuderti di trovare altrove la gioia che cerchi: non sono i soldi che 

rendono felici, non è l’accumulo di beni o il nuovo divertimento del giorno 

che ti donano la gioia. La gioia la trovi nelle relazioni che costruisci: 

quella con Dio nostro Papà e quella con gli altri uomini nostri fratelli. 

Ogni discepolo di Gesù è chiamato ad accogliere questa “notizia” come 

“buona” per lui innanzitutto e a testimoniarla seminando comunione e 

fraternità attorno a sé. 
 

don Alberto 
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Il vescovo Mario ci accompagna alla ricerca del dono della sapienza: 
 

1.1. Ascoltare le domande 
L’attenzione ad ascoltare le domande chiede umiltà, stima per chi parla, 
mentre genera aspettativa in chi ascolta, riflessione. Chiede tempo, 
perché lo Spirito operi per consentire di intravedere la luce che si affaccia 
nelle tenebre e il sentiero che si delinea nel groviglio delle chiacchiere e 
della confusione. Sì, dobbiamo ascoltare le domande. Tuttavia 
l’espressione deve essere precisata. Ho esperienza, come credo tutti noi, 
di atteggiamenti, metodi, contenuti diversificati nel “farsi domande”. 
Alcune domande sono proposte per sapere qualche cosa, come se ci 
fossero nozioni da imparare. Si presuppone che la realtà sia un teorema 
da capire e richieda una spiegazione, così come a scuola si spiegano le 
diverse discipline su cui gli studenti saranno poi interrogati. Alcune 
domande sono piuttosto sfide, come se l’intenzione fosse di mettere alla 
prova l’interlocutore, che sia l’insegnante o il prete o la Chiesa, per vede-
re se mai sappia rispondere o almeno cavarsela. Si intuisce talora un certo 
gusto nel vedere l’interlocutore in difficoltà, perdere la pazienza, mentre 
cerca di “arrampicarsi sui vetri”, come si dice. Alcune domande sono, 
invece, forme di protesta. Esprimono dissenso, sono grido e strazio, sono 
voglia di trovare un colpevole, una causa, un «nemico [che] ha fatto 
questo» (Mt 13,28). Sono in fondo un modo per dire: «Io non sono 
d’accordo con quello che è successo». Alcune domande sono, infine, un 
modo per attirare l’attenzione, per trovare un’occasione di sfogo. 
L’interlocutore pone domande, ma non aspetta risposte; conclude 
dicendo: «Grazie per avermi ascoltato». In conclusione trovo, in genere, 
artificioso lo schema “domanda-risposta” quando viene applicato 
all’esperienza e all’esperienza di fede. Mi dà l’impressione di ridurre la 
ricerca di un senso e di una sapienza a un percorso intellettuale, a una 
procedura verbale. La risposta che viene dalla fede non è mai solo una 
formula, non si riduce a una reazione alle domande, ma apre sempre a 
nuovi itinerari e a nuove domande, chiama a conversione, provoca al 
coinvolgimento personale e comunitario. Si apre piuttosto un tempo di 
invocazione e di attesa: le domande sono la parola che formula uno 
smarrimento e insieme una fiducia che qualcuno possa indicare la 
direzione; le domande sono la parola che dà voce al gemito, alla 
stanchezza, alla paura e insieme dice che tutto può diventare preghiera, 
attesa, luce. 
 

Da: ARCIVESCOVO MARIO DELPINI, “Infonda Dio Sapienza nel cuore, proposta pastorale 
per l’anno 2020-2021”, Centro Ambrosiano, pp.19-22). 
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MESSE DELLA SETTIMANA 
 
 

Domenica 1 

novembre 2020 

 

 

 
Lunedì 2  

8.00 

10.00 

 

10.00 

11.30 

18.00 
 

8.30 

18.00 

20.30 
 

Marnate 

Marnate 

 

Nizzolina 

Marnate 

Nizzolina 
 

Marnate 

Nizzolina 

Marnate 
 

Pro populo 

Carlo e Amalia Rampinini, Egidio e 

Emanuele Ceriani 

Ospitalieri Massimo 

Luigi Ferioli 

Carlo, Carla, Ambrogio, Ines 

Martedì 3 

 
 

8.30 

18.00 
 

Marnate 

Nizzolina 
 

 

 
 

Mercoledì 4 

  
  

8.30 

 

18.00 
 

Marnate 

 

Nizzolina 
 

Tutti i sacerdoti di Marnate, def. 

fam. Rampinini 

Giovedì 5 

 

8.30 

 

 

18.00 
 

Marnate 

 

 

Nizzolina 
 

Maria Turconi e fam., tutte le 

religiose di Marnate, Carluccio e 

Renzo Borroni 

Rocco di Fede 

Venerdì 6  

 
 

8.30 

18.00 

20.30 
 

Marnate 

Nizzolina 

Marnate 

Consorelle vive e defunte 

 

Defunti del mese di ottobre, 

Giuseppa Fortunata Siglari 

Sabato 7 

 

8.30 

17.00 

18.30 

 

Marnate 

Nizzolina 

Marnate 

 

 

 

Alberto, fam. Colombo e Corbella 

Ceriani Domenico e genitori, 

Virardi Franco, Dorina e Enrico, 

Bruna Canzini e Sottura Riccardo 
 

 

Continuiamo - ciascuno secondo le proprie possibilità e disponibilità - a 

contribuire al risanamento del debito per la ristrutturazione delle opere 

parrocchiali degli scorsi anni. 
 

Offerte PRO MISSIONI: Marnate: € 511; Nizzolina: € 275. 

Intenzioni messe e battesimi PRO MISSIONI: Marnate € 1.200; Nizzolina: € 445 
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AVVISI PARROCCHIALI 
 
 

 Domenica 1 novembre: ricordiamo i bambini che ricevono la Prima 

Comunione. 

 Lunedì 2 novembre celebriamo la commemorazione di tutti i fedeli 

defunti durante le messe delle 8.30 e delle 20.30 a Marnate e delle 

18.00 a Nizzolina. Alle ore 15.00, il vespero - previsto al cimitero - lo 

celebriamo in chiesa. 

 Martedì 3 novembre: 
- alle ore 20.45, in chiesa a Marnate: incontro per i genitori dei 

bambini di 4° elementare che preparano la Prima Confessione 
(possibilità di seguirlo anche in streaming attraverso “App 
Belltron” parrocchia di Marnate); 

- per questo mese, sospendiamo i gruppi di ascolto della Parola di 
Dio che erano in programma. 

 Giovedì 5 novembre, alle ore 20.30, in chiesa a Marnate, inizia il percorso 

parrocchiale in preparazione al "Sacramento del Matrimonio".  
 

 

 

 

 

 

A partire da domenica 29 novembre, anche il messale ambrosiano 

(uniformandosi a quello romano) introduce alcune modifiche nella 

celebrazione della Messa. Eccone alcune: 

- “Confesso a Dio Onnipotente e a voi FRATELLI E SORELLE che ho molto 

peccato (…) e supplico la beata vergine Maria, gli angeli, i Santi e voi FRATELLI 

E SORELLE di pregare per me il Signore Dio nostro”; 

- Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli UOMINI AMATI DAL 

SIGNORE…”; 

- Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà, come in cielo e così in terra. Dacci oggi il nostro pane 

quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come ANCHE noi li rimettiamo ai 

nostri debitori, e NON ABBANDONARCI ALLA TENTAZIONE, ma liberaci dal 

male.  
 




